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verrà estradato in Venezuela

VENEZUELA SPORT

Azzurri,
pari

sofferto

Monti: “L’Italia ha schivato il precipizio ed è una forza viva e creduta anche grazie ai sacrifici dei cittadini”

Casa Bianca e mercati 
promuovono il piano Draghi
Casa Bianca: “Sviluppo positivo”. Merkel: “Condizionalità aiuti punto importante”. 
Alla Bce la vigilanza unica su tutte le banche europee Spread a 350. Piazza Affari +2%

   

ROMA - L’annuncio del presidente della Bce Mario 
Draghi sull’acquisto dei bond dei Paesi europei in crisi 
“è uno sviluppo positivo ed è molto importante che 
gli europei ora attuino quanto è stato detto”. Lo ha 
affermato Alan Krueger, il capo degli economisti della 
Casa Bianca, in una intervista all’emittente tv Cnbc, 
in cui precisa come vi sia stata “una reazione molto 
positiva” alle parole di Draghi. 
Non cala, intanto, l’euforia dei mercati dopo la deci-
sione della Bce sugli acquisti dei titoli di Stato dei Pae-
si in difficoltà. Seduta ampiamente positiva per Piazza 
Affari, ancora nettamente la migliore in Europa: l’in-
dice Ftse Mib ha chiuso in crescita del 2,08% a 16.110 
punti. Lo spread tra il Btp e il Bund tedesco chiude in 
calo a 350,8 punti base dai 370 di giovedì e il tasso sul 
decennale si attesta al 5,024%.
Anche dal premier Mario Monti parole di speranza:
- L’Italia ha schivato il precipizio ed è una forza viva e 
creduta - ha detto alla Fiera del Levante sottolineando 
come questi obiettivi siano stati conseguiti anche gra-
zi “ai sacrifici dei cittadini italiani”. 
Il presidente del Consiglio ha poi parlato della “gran-
de sfida” che tutto il Paese deve affrontare per dare 
stabilità alla zona euro. Una sfida che ha come obietti-
vo di evitare il tracollo dell’Italia e dell’Europa.

(Servizio a pagina 3)

CARACAS – “Io vado presentando 
piani mentre loro dopo 14 anni non 
hanno nulla da offrire, nemmeno 
una proposta. Questo governo vive 
nel passato, io sono nemico dei ‘pa-
quetazos’, del passato e anche del 
presente. Il 7 ottobre ci disfarremo 
di questo ‘paquete’ di Governo”. 
Con queste parole il candidato 
alla presidenza e rappresentante 
della Mud, Henrique Capriles Ra-
donski, durante la sua camminata 
nel municipio Púnceres, nello stato 
Monagas, ha respinto l’accusa del 
presidente  Hugo Chávez per cui 
il programma del candidato della 
Mud sarebbe un “paquetazo neoli-
berista made in Usa” dal punto di 
vista economico.
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Capriles “nemico dei ‘paquetazos’”

Tragedia a Lampedusa,
Amnesty: “Ue faccia di più”
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Secondo quanto 
dichiarato dal capo 
della Polizia scientifi-
ca venezuelana, Italia 
e Francia hanno detto 
sì all’estradizione del 
connazionale accu-
sato di aver ucciso e 
squartato l’81enne 
francese Paúl Maurice 
Wilnerman, di cui era 
maggiordomo

Cicpc: Ugo Marchic
sarà estradato in Venezuela
CARACAS – La polizia italiana e 
francese hanno accettato di estra-
dare in Venezuela l’italo-francese 
Ugo Marchic Affair (59), arrestato 
alla Stazione centrale di Milano 
con l’accusa di aver ucciso e squar-
tato con una sega elettrica il suo 
capo, l’uomo d’affari 81enne Paúl 
Maurice Wilnerman, il 28 aprile 
scorso a Puerto La Cruz. Lo ha reso 
noto il capo della Polizia scientifi-
ca Cicpc, Alexis Espinoza precisan-
do che, anche se Parigi lo sollecita 
per narcotraffico, prevale il reato 
di omicidio di cui è accusato in Ve-
nezuela. 
Grazie alla doppia cittadinanza 
Ugo Marchic Affair, francese di 
genitori italiani, poteva apparire a 
piacimento come francese o come 
italiano rendendo difficile alle au-
torità la sua cattura. Dopo l’omi-
cidio di Wilnerman, era riuscito 
a fuggire in Italia, confidando nel 
fatto che il mandato di cattura era 
stato emesso a nome di Marco An-
tonio Ferrari Martinez, una falsa 
identità che aveva assunto in Ve-
nezuela, dove risiedeva da diversi 

anni.
Secondo quanto affermato dal 
commissario, il connazionale era 
ricercato in Venezuela dal 1996, 
quando evase dalla prigione di San 
Cristóbal, stato Táchira. Era stato 
arrestato per traffico di droga ad 
Acarigua, nello stato Portuguesa, 
dove venne trovato con 600 chilo-
grammi di cocaina che voleva por-
tare in Europa. 
Secondo la ricostruzione degli in-
quirenti, Ugo Marchic Affair con la 
complicità di Roger del Valle Ren-
don Vasquez, 46enne tassista ve-
nezuelano già in manette, avrebbe 
ucciso e fatto a pezzi Paul Maurice 
Wolnerman, di cui era maggiordo-
mo e uomo di fiducia. Dopo averlo 
stordito con un sonnifero nel caf-
fè, la coppia gli avrebbe sparato in 
testa e avrebbe squartato il corpo 
con una sega elettrica. Quindi i due 
se ne sarebbero disfatti buttandolo 
in mare. Due giorni dopo il delitto 
avrebbero venduto un’automobile 
Fiat Idea, uno yacht e un immobile 
di lusso di proprietà della vittima, 
grazie a una procura fatta firmare 

all’81enne pochi giorni prima del 
delitto, attirandosi però i sospetti 
degli inquirenti.
A tradire il connazionale, il ri-
trovamento di un busto umano 
nascosto in un borsone militare, 
avvenuto lo scorso 29 aprile lun-
go ‘Playa Los Canales’ di Puerto 
La Cruz. I due criminali avevano 
posto all’interno dello zaino al-
cuni pezzi di ferro che avrebbero 
dovuto farlo affondare, ma questi 
fuoriuscirono facendo emergere 
il resto dell’anziano francese, poi 
trascinato a riva dalle onde.
Gli agenti della Polizia scientifica 
scoprirono che il corpo mutilato 
era quello di Maurice Wilnerman 
grazie alla comparazione del suo 
DNA con quello di alcuni familiari 
che ne avevano nel frattempo de-
nunciato la scomparsa. Una volta 
identificato il cadavere, è stato fa-
cile mettere a nudo la relazione del 
francese con Ferrari e di quest’ulti-
mo con Rendón Vásquez che, una 
volta arrestato, ha ammesso la sua 
colpevolezza e fornito agli investi-
gatori dettagli importanti.      M.V.
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CARACAS - L’Ambasciata della 
Repubblica bolivariana del Ve-
nezuela presso la Santa Sede ha 
celebrato lunedì nella Basilica di 
San Pietro, in Vaticano, una Mes-
sa solenne in omaggio alle vitti-
me della tragedia alla raffineria di 
Amuay. 
Dall’altare, Monsignor Gerald Ca-
dieres ha fatto arrivare un mes-
saggio di solidarietà alle famiglie 
delle vittime e ha pregato per le 
loro anime, chiedendo inoltre 
che non si ripetano più incidenti 
come quello avvenuto nello stato 
Falcón. Ha poi evidenziato la for-
za e la tenacia del popolo vene-
zuelano nell’affrontare le avversi-
tà ed i momenti più dolorosi. 
Le letture sono state realizzate da 
Gladys Urbaneja, ambasciatrice 
del Venezuela presso la Fao e da 
Héctor Pérez, incaricato di Affa-

ri presso la Santa Sede. Presenti 
alla celebrazione l’Ambasciatore 
venezuelano in Italia, Julián Isaías 

Rodríguez e l’incaricato della se-
zione consolare del Venezuela a 
Roma, Edwin Yénez.

CARACAS – Grande successo in terra venezuelana per 
Francesco Cafiso, uno dei talenti più precoci nella sto-
ria del jazz italiano e non solo. 
Ieri il sassofonista italiano ha mandato in visibilio l’at-
tento pubblico di Barquisimeto accorso al Teatro Juares 
per ascoltarlo. 
Cafiso per l’occasione era accompagnato dall’Island 
Blue 4et, format da Dino Rubino (Trumpet e Flugel-
horn), Giovanni Mazzarino (Piano), Rosario Bonaccor-
so (Basso).
Nato a Vittoria, in Sicilia, 23 anni fa, Cafiso già a nove 
anni muove i primi passi facendo esperienze con musi-
cisti di fama internazionale. Decisivo per la sua carrie-
ra è l’incontro, nel luglio del 2002, durante il Pescara 
Jazz Festival con Wynton Marsalis che, stupito dalle sue 
qualità musicali, lo porta con sé nell’European tour del 
2003. Da allora, Francesco ha suonato nei Jazz Festival 
e nei Jazz Club più importanti del mondo.
Ha vinto diversi premi importanti tra i quali il Premio 
Nazionale Massimo Urbani a Urbisaglia, il premio Eu-
roJazz a Lecco, l’International Jazz Festivals Organiza-
tion Award a New York, la World Saxophone Compe-
tition a Londra, il Django d’Or a Roma e molti altri 
prestigiosi riconoscimenti. A New Orleans ha suonato 
con Ellis Marsalis, Jason Marsalis, Thadeus Richard, Bob 
Franch, Maurice Brown e con molti altri importanti 
musicisti del luogo ricevendo, contemporaneamente, 
delle speciali lezioni da Alvin Batiste.
Nel 2004 ha partecipato come ospite al Festival di San-
remo.
Nel 2005 lo Swing Journal, l’autorevole rivista giappo-
nese di musica jazz, gli ha conferito il New Star Award 
premio riservato ai talenti stranieri emergenti e subito 
dopo, si è affermato nel Top Jazz, referendum della rivi-
sta italiana Musica Jazz, che lo ha riconosciuto miglior 
nuovo talento dell’anno. Ha suonato con grandissimi 
musicisti quali: Hank Jones, Cedar Walton, Dave Bru-
beck, Mulgrew Miller, Ronnie Matthews, Jimmy Cobb, 
Ben Riley, Ray Drummond, Reggie Johnson, Doug Si-
des Lewis Nash, James Williams, Joe Lovano, George 
Mraz, Joe Locke, Adam Nussbaum, Enrico Rava, Gianni 
Basso, Dado Moroni, Franco D’Andrea Franco Cerri e 
moltissimi altri italiani ed americani.
Cafiso dal 2008 è anche direttore artistico del Vittoria 
Jazz Festival, sua città natale. Il 19 Gennaio del 2009 ha 
suonato a Washington DC durante i festeggiamenti in 
onore del Presidente Barak Obama e del Martin Luther 
King Jr. day.
Il 17 luglio del 2009, Umbria Jazz lo ha nominato “am-
basciatore della musica jazz italiana nel mondo”.
Ieri al ‘Festival Internacional de Jazz’ di Barquisimeto, 
giunto alla 7ª edizione, il suo primo concerto venezue-
lano e latinoamericano.                              

G.D.R.

L’OMAGGIO

FESTIVAL MUSICALE

In Vaticano una Messa per le vittime di Amuay

Barquisimeto jazz, ovazione 
per l’italiano Francesco Cafiso



Monti: “L’Italia
ha schivato il precipizio”

BCE

ROMA - “Ci sono ancora 
alcuni mesi impegnativi 
per questo governo. Since-
ramente non mi pongo e 
credo che nessuno altro si 
ponga seriamente questa” 
questione. Così Mario Mon-
ti, ai microfoni di Tv7 della 
Rai, sull’ipotesi di un Monti-
Bis che lo vede nuovamente 
alla guida di un eventuale 
prossimo governo dopo le 
elezioni.
“E’ prematuro” dire se l’Ita-
lia dovrà ricorrere all’aiuto 
della Bce, e comunque”farà 
in modo di non ricorrervi”; 
in ogni caso non si tratta di 
un aiuto analogo avuto da 
quei paesi “i cui bilanci non 
quadravano”, ha affermato il 
premier Mario Monti al Tg1.
- L’Italia ha schivato il pre-
cipizio ed è una forza viva e 
creduta, non so se credibile 
dell’Europa, a cui ha con-
corso a dare questa svolta 
- afferma il premier ospite 
della Fiera del Levante sotto-
lineando come questi obiet-
tivi siano stati conseguiti 
anche grazie “ai sacrifici dei 
cittadini italiani”. - La cre-
scita è l’obiettivo centrale 
del mio governo - dichiara 
- ma questa non si realiz-
za senza interventi radicali 
sulle infrastrutture che non 
sono stati fatti per decenni. 
Un breve e strano governo 
come il nostro ha rispetto 
molto forte verso la politica 
ma sente non meno forte il 
dovere verso i cittadini a fare 

di tutto per arrivare ad una 
più composta situazione di 
influenza della politica. Su 
un certo assistenzialismo ne-
fasto voglio essere chiaro: la 
crescita non nasce nel Mez-
zogiorno o in qualsiasi altro 
punto nel mondo con i soldi 
pubblici pompati in un tubo 
da cui esce una cosa che si 
chiama crescita. Il ministro 
Barca ha realizzato un lavo-
ro veramente eccellente per 
consentire all’Italia e al mez-
zogiorno di essere in onda 

con l’Europa. Condivido al-
cune critiche rivolte all’azio-
ne di governo - prosegue il 
premier - anzi le condivide-
rei se non avessi presente la 
drammaticità della sfida che 
avevamo da affrontare.
Contro l’evasione fiscale 
“abbiamo intrapreso una 
guerra di civiltà e altre cose 
che sarebbe riduttivo da con-
siderare fenomeni economi-
ci e finanziari ma minano la 
fiducia verso il vicino, verso 
il lontano e verso lo Stato”.

- L’Italia - aggiunge ancora 
Monti - è impegnata a rea-
lizzare la cooperazione. In-
contrando a Firenze il primo 
ministro di Malta ho potuto 
dargli la buona notizia otte-
nuta in occasione della visi-
ta del presidente Hollande a 
Roma e cioè che sia il presi-
dente francese che il premier 
spagnolo e quello portoghe-
se saranno come me il 5 ot-
tobre a Malta per la riunione 
dei ‘5 piu’ 5’ con i Paesi 5 del 
Mediterraneo.

ROMA - Sarà la Bce 
ad avere il potere 
di vigilare su tut-
te le 6000 banche 
europee, un potere 
che sarà esercitato 
nell’ambito di un 
meccanismo di cui 
faranno parte an-
che le autorità na-
zionali competenti. 
E’ quanto prevede 
la bozza della pro-
posta di regolamento preparata dalla Commissione Ue antici-
pata dal ‘Sole 24 ore’ che l’esecutivo comunitario, salvo colpi di 
scena, varerà la prossima settimana.
Nel documento si prevede che la riforma entri in vigore il primo 
gennaio prossimo e, dopo un periodo transitorio, vada a regi-
me dall’inizio del 2014 in modo tale che la Bce abbia il potere 
di vigilare su tutte le circa 6000 banche europee indipenden-
temente dalle loro dimensioni e dal loro modello di business. 
Le competenze della Banca centrale, in base alla proposta della 
Commissione, riguarderanno esclusivamente “i compiti chiave 
di sorveglianza che sono indispensabili per individuare i rischi” 
relativi alla sopravvivenza di un istituto di credito.
Tutti gli altri compiti di vigilanza, secondo la bozza di rego-
lamento anticipata dal ‘Sole’, rimarranno nelle mani delle au-
torità nazionali, come ad esempio la verifica quotidiana delle 
istituzioni creditizie. Sarà comunque la Bce ad avere il potere di 
concedere e ritirare la licenza bancaria. L’istituto di Francoforte 
fornirà anche assistenza alla Commissione nel caso di ricapitaliz-
zazioni bancarie effettuate con il fondo salva-Stati Esm.

MILANO - Chiusura posi-
tiva per Piazza Affari con 
l’indice Ftse Mib che a 
fine giornata segna un ri-
alzo del 2,08% a 16.110 
punti. Lo Star chiude con 
+0,64% a 10.517 punti 
e l’All Share +1,94% a 
16.954 punti. Chiusu-
ra positiva anche per le 
principali borse europee: 
a Francoforte l’indice Dax 
segna +0,66% a 7.124 
punti, a Londra il Ftse +0,30% a 5.794 puntie a Parigi il Cac 
+0,26% a 3.519 punti. 
Continua l’euforia post-Bce in Borsa e anche lo spread fra Bund 
tedeschi a 10 anni e corrispondenti Btp continua la sua discesa, 
con un calo finale di 16 punti e una chiusura a a quota 354, 
dopo essere sceso fino a 344 punti. Rispetto al massimo degli 
ultimi sei mesi (a quota 536 punti lo scorso 24 luglio), la discesa 
è stata di 180 punti, ovvero il 33 per cento. Una percentuale 
vicina all’incremento (29%) registrato dal rendimento dei Bund 
tedeschi, passati nello stesso arco di tempo dall’1,17% - mini-
mo storico - all’1,52 odierno. 
Il valore di differenziale della chiusura ha riportato il rendimento 
dei nostri titoli al 5,06%, un valore non più toccato dalla fine 
di marzo. La dinamica al ribasso è stata ancora più forte per lo 
spread Bund-Bonos che perde altri 36 punti (dopo il -46 punti 
di ieri) e scende a quota 410. Anche qui il calo dalla fine di 
luglio è notevole e sfiora i 230 punti. Ma soprattutto questo 
differenziale fa scendere al 5,63% il tasso dei titoli spagnoli a 
dieci anni.

REGOLAMENTO MERCATI

WASHINGTON - L’annuncio del presidente della Bce Mario 
Draghi sull’acquisto dei bond dei Paesi europei in crisi “è uno 
sviluppo positivo ed è molto importante che gli europei ora 
attuino quanto è stato detto’’. Lo ha affermato Alan Krueger, 
il capo degli economisti della Casa Bianca, in una intervi-
sta all’emittente televisiva statunitense Cnbc, in cui precisa 
come vi sia stata ‘’una reazione molto positiva’’ alle parole 
di Draghi. Quanto agli Stati Uniti, ha aggiunto, ‘’per la loro 
economia devono fare i passi che possono e riconoscere che 
ci saranno alti e bassi nell’economia mondiale: le riprese eco-
nomiche funzionano così’’. 
All’annuncio di Draghi dedica un articolo anche il Washing-
ton Post. Secondo il quotidiano statunitense, la disponibilità 
della Banca centrale europea ad acquistare bond dei Paesi 
con uno spread elevato, e ingiustificato, è un iuto alla crisi 
in Europa, ma non la soluzione. Nell’articolo viene ricordato 
che i problemi dei Paesi europei non sono solo nella volatili-
ta’ e ingiustizia dei mercati: la disoccupazione in Grecia è al 
24,4 per cento, la fuga dei capitali dalla Spagna sta accele-
rando, la crescita in Italia è negativa, e perfino in Francia la 
disoccupazione ha superato il dieci per cento.
- Anche se i leader europei hanno partecipato a vertice dopo 
vertice, se hanno annunciato un piano dopo l’altro, niente 
di quello che hanno fatto sembra aver messo fine al pauro-
so declino del continente -, si denuncia precisando che ‘’in 
qualsiasi modo la si metta l’emissione di moneta da parte 
della Bce mette la ricchezza tedesca a rischio’’, anche se la 
Germania, si riconosce, è stata la prima a profittare del boom 
del credito nei paesi dell’Europa meridionale. ‘’Il problema è 
se questo è qualcosa in più nella direzione di una soluzione a 
lungo termine di tutti gli altri piani messi a punto dai leader 
europei. Siamo speranzosi, ma scettici’’, si sottolinea.
Il cancelliere tedesco Angela Merkel si è espressa positiva-
mente ieri sulle condizioni che la Banca centrale europea im-
porrà ai governi della zona Euro nel quadro del programma 
di acquisto illimitato di titoli sovrani a breve termine voluto 
per contribuire a risolvere la crisi dell’Euro.
Nel corso di una conferenza stampa a Vienna la Merkel ha 
ribadito che la Banca Centrale Europea è un’istituzione in-
dipendente e forte. La stessa Bce, ha ancora sottolineato, 
ha messo in chiaro come il futuro dell’Euro dipenderà dalle 
decisioni politiche. La Merkel ha infine definito “un punto 
molto importante” quello delle condizioni poste ai paesi che 
chiederanno aiuto, e che saranno tenuti a firmare un me-
morandum di accettazione di condizioni severe ed effettive.

Washington ‘promuove’ 
Draghi: sviluppo positivo, 
adesso attuarlo

Alla Bce la vigilanza unica 
su tutte le banche europee

Borse, continua
l’euforia post-Bce
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Il premier: “Faremo in modo di non dover ricorrere alla Bce. Crescita obiettivo primario del mio 
governo”. Su un Monti-bis: “Un’altra volta presidente del Consiglio? Non mi pongo questione”



CARACAS - En su recorrido pue-
blo por pueblo desde munici-
pio Púnceres, estado Monagas, 
el candidato presidencial por la 
Mesa de la Unidad (MUD), Hen-
rique Capriles Radonski, desesti-
mó que su programa de gobierno 
contemple un “paquetazo” en el 
aspecto económico.
- Como yo ando recorriendo 
nuestros pueblos y presentando 
planes (…) entonces como no 
pueden con las propuestas, como 
no tienen después de 14 años 
nada que ofrecer, apelan a la 
guerra sucia. Este gobierno vive 
en el pasado, yo soy enemigo 
de los paquetazos, del pasado y 
también del presente – aseveró -. 
Ahora andan tratando de decirle 
al pueblo que si gana el progreso 
viene un paquete, ahora andan 
con el tema de un paquetazo. El 
7 de octubre vamos a quitarnos 
este paquete de Gobierno.
Recordó su prioridad de reforzar 
la educación nacional, como úni-
ca vía para erradicar la violencia. 
De igual manera envío un men-
saje a los jóvenes del país, recal-
có que las universidades tendrán 
su apoyo, si queda electo para la 
presidencia, indiferentemente de 
que sean públicas o privadas. 
- Nosotros vamos a sacar la polí-
tica partidista de las universida-
des. Ahí le quiero decir a todas 
las universidades autónomas, 
lo dije anoche en Maturín con 
nuestras mujeres, sigan estudian-
do. Falta un mes ustedes van a te-
ner un presidente comprometido 
con los estudiantes de Venezuela 
– aseveró.
Por su parte José Guerra, coor-
dinador del programa económi-
co del candidato de la MUD, al 
ser entrevistado en el programa 

Toda Venezuela, transmitido por 
Venezolana de Televisión afirmó:
- Aquí no hay ninguna agenda 
oculta, estamos jugando las car-
tas sobre la mesa, el programa 
oficial de Henrique Capriles se 
llama ‘Comprometidos con el 
Progreso’ y lo pueden encontrar 
en la página web www.hayunca-
mino.com – dijo.
Guerra respondió de esta forma 
al ser consultado sobre la exis-
tencia de un documento deno-
minado “Primeras Ideas de Ac-
ciones Económicas a tomar por 
el Gobierno de la Unidad Nacio-
nal (2013)”,  denunciado por el 
ex gobernador de Anzoátegui, 
David De Lima hace 15 días y 
reiterado por el diputado de Un 
Nuevo Tiempo (UNT), William 
Ojeda ayer jueves.
Según el profesor universitario, 
en Venezuela no hace falta un 
paquete económico neoliberal, 
pues argumentó que todas las 
ideas que aplicaría Capriles están 
“claramente” especificadas y se 
orientan en “aumentar y mejorar 
el bienestar de los venezolanos”.
Por su parte, el presidente Hugo 
Chávez en reunión con la maqui-
naria del Psuv en el Poliedro de 
Caracas, aseguró que lo de Capri-
les es un “paquetazo neoliberal 
Made in USA”, unos “lineamien-
tos de destrucción nacional”. 
- El planteamiento es privatizar 
la República, sería una forma de 
llamar esto de una manera más 
lógica, terminar con la República 
y crear la Red Privada -, analizó 
Chávez. Además consideró que 
despolitizar el Estado es como 
“quitarle lo acido al limón”. 
Insistió en que el programa de la 
oposición habla de despolitizar 
Pdvsa, pero que esto es imposible 

debido a que la empresa maneja 
un recurso de gran importancia 
política, geopolítica y económi-
ca. A continuación sacó un folle-
to titulado “El Nuevo Paquetazo 
– Made in Usa”, donde dijo que 
se explica el programa de la dere-
cha venezolana, a quienes acusó 
de ocultar su pasado. 
Chávez retomó la comparación 
entre el programa oculto de Ca-
priles y el implementado por 
Carlos Andrés Pérez. “Este es 
un paquetazo peor”, sentenció. 
Aseguró que en el mismo está 
planteada la privatización de la 
educación, la salud, los servicios 
públicos, los sistemas ferrovia-
rios y Petróleos de Venezuela. 
- Ocultan su presente, sus alian-
zas, quienes les apoyan, con 
quienes se mueven y también 
pretenden ocultar su visión de 
futuro, es decir su programa. Está 
planteada la expulsión de los 
médicos cubanos, la eliminación 
de los subsidios a alimentos, a las 
viviendas, las pensiones, la eli-
minación de las becas, todo eso 
está previsto aquí y mucho más. 
Continuó diciendo que planean 
la eliminación del Poder Popular 
y dejar de enviar recursos a los 
consejos comunales, las comu-
nas y “además esta planteado un 
golpe de estado”, aseveró el Pre-
sidente, que dijo que este “pa-
quete oculto” fue firmado por 
Capriles y que “ahora lo niega”. 
“Ellos dicen hay un camino, un 
camino al barranco. Ese es el ca-
mino de la cuarta república, del 
Pacto de Punto Fijo, el camino 
de la tragedia que nos llevó al 
Caracazo, al 4 de febrero, al 27 
de noviembre. Venimos de allí 
y para allá más nunca volvere-
mos”.

Capriles: “Soy enemigo 
de los paquetazos”

“El programa 
de la derecha 
es la desnacionalización”

CARACAS - Como un programa 
planteado para desmantelar el Es-
tado de derecho y justicia del que 
gozan actualmente los venezolanos, 
a través de la desnacionalización de 
sus recursos, calificó el vicepresiden-
te de la República, Elías Jaua, al plan 
de gobierno de la Mesa de la Unidad 
(MUD), propuesto por el candidato 
de la derecha, Henrique Capriles.
Entrevistado en el programa Diá-
logo Con, que transmite Televen, 
Jaua afimó que Capriles pues plan-
tea “una política petrolera des-
nacionalizada, donde se habla de 
un ente autónomo que regulará 
la actividad petrolera (...) hay una 
política de desnacionalización”. Re-
firió que en el plan de la MUD, “en 
materia de derechos sociales, se 
comienza a vislumbrar, con frases 
hechas, viejas, el desmantelamiento 
del Estado de derecho y justicia que 
ha venido construyendo la revolu-
ción bolivariana”
Asimismo, consideró como un acto 
de demagogia, la propuesta oposi-
tora de hacer una ley de misiones en 
pleno proceso electoral, “cuando las 
misiones, algunas tienen más de 10 
años, con sus leyes. Ellos plantean 
un proceso de burocratización de 
las misiones, quitarles su organiza-
ción popular y convertirlas en un 
apéndice de un ministerio, o de una 
alcaldía y gobernación”.
Destacó que a lo largo de todo el 
programa de la derecha, se eviden-
cia la intención de “que el Estado no 
debe participar en áreas que no le 
corresponde” y además proponen 
una revisión de todas las empresas 
en las que hay participación estatal, 
a fin de promover su privatización.
Adicionalmente, Jaua consideró pe-
ligrosa la propuesta de este tipo de 
políticas, con las que se entregan 
recursos a intereses extranjeros, en 
detrimento de las políticas popula-
res y del nuevo modelo económi-
co de la revolución, que plantea el 
control de los recursos, especial-
mente el petróleo, como garantía 
de desarrollo.

JAUA

CARACAS - El Canciller de la República, Nicolas Ma-
duro, denunció que la Corte Interamericana de los 
Derechos Humamos (CIDH) viola su propia conven-
ción al emitir comunicados y opiniones, sin tener la 
información de las investigaciones que realiza Ve-
nezuela sobre la supuesta “matanza” de indígenas 
Yanomamis.
´- Ellos califican la supuesta masacre a los pueblos 
indígenas, están violando la propia Convención Inte-
ramericana de Derechos Humanos. No dan tiempo 
para investigar y califican de manera previa - manife-
stó Maduro este viernes desde el Poliedro de Caracas.
El jueves, la CIDH publicó un comunicado para 
“exigir” a Venezuela una investigación sobre lo que 
tildaron como “masacre” contra un un grupo de in-
dígenas Yanomamis. Ese mismo día, la Fiscal General 
de la República, Luisa Ortega Díaz, rechazó la acción 
de la comisión interamericana por constituir un ho-
stigamiento.
La fiscal destacó que una comisión del Ministerio Pú-
blico viajó al supuesto sitio del hecho y “en ninguna 
de estas comunidades ni en el recorrido que hizo 
el equipo se pudo constatar que hubiese tal hecho 
donde presuntamente mataron a tal cantidad de 
yanomamis”.
El Canciller comentó que en la legación diplomática 
de Venezuela en Washington se recibió una llamada 
de parte de un secretario de la CIDH, quien le co-
munico a la embajadora alterna, Carmen Velásquez, 

que la Corte quería emitir un comunicado sobre la 
supuesta masacre. La respuesta de Velásquez fue: 
“aquí no ha sucedido eso, espere para tener una 
conversación”. Sin embargo, a los pocos instantes de 
la conversación, ya el comunicado estaba publicado 
en diversos medios de comunicación, explicó el jefe 
de la diplomacia venezolana.
- Ellos son los máximos violadores de los derechos 
humanos -, agregó Maduro.
Por su parte, el presidente venezolano, Hugo 
Chávez, reiteró que “esa comisión sin tener ninguna 
prueba ya le están exigiendo al Gobierno que inve-
stigue la supuesta masacre y ya la dan por hecho, 
sin pruebas”.

MASACRE YANOMAMIS

Maduro: CIDH viola su convención 
al emitir opiniones sin investigar
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El candidato presidencial por la MUD, dijo que el 7 de octubre “vamos a quitarnos este paquete de Gobierno”. 
José Guerra: “No tenemos agendas ocultas”. Chávez: “Es un paquetazo made in USA”
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per la tutela
dei tuoi diritti
Si sa che per essere veramente
grandi è necessario avere
i numeri giusti.
L’INCA ne ha tanti.
Sono quelli della sua vasta rete
di uffici che copre tutto
il territorio nazionale.
L’INCA, quindi, ti è molto
più vicina di quanto immagini.
Basta alzare il telefono e puoi chiedere tutte
le informazioni necessarie per metterti in contatto
con nostri operatori specializzato.

Caracas: 0212-763.2885 / 761.6123
Fax: 0212-761.2082
e-mail: caracas.venezuela@inca.it
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Maracaibo: 0261-792.1002
e-mail: maracaibo.venezuela@inca.it
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Un’ottantina i dispersi nella tragedia del barcone di tunisini. Nessuna traccia del natante. Amnesty: nel 2011, almeno 
1500 persone avevano perso la vita cercando di raggiungere l’Europa”. Lega: “Dove sono i pattugliamenti?”

Lampedusa, strage di immigrati 
Amnesty: ‘’Ue si impegni di più’’
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IL CASO

PALERMO - Un cadavere 
recuperato e 56, finora, i so-
pravvissuti, tra i quali una 
donna incinta. All’appello 
mancherebbero ancora 79 
persone che risultano uffi-
cialmente “disperse”, anche 
se con il passare delle ore si 
affievolisce sempre più la 
speranza di trovare soprav-
vissuti. E’ questo il bilancio 
provvisorio dell’ultima tra-
gedia del mare nel Canale di 
Sicilia. 
Il naufragio di un barcone 
carico di migranti è avvenu-
to a circa 10 miglia al largo 
di Lampedusa, nei pressi 
dell’isolotto di Lampione. 
Secondo i superstiti sull’im-
barcazione vi erano oltre 
un centinaio di persone, 
qualcuno parla addirittu-
ra di 150. Nell’area stanno 
operando unità della Guar-
dia costiera e della Guardia 
di finanza, tre navi militari 
della Nato - una italiana, 
una turca e una tedesca - e 
mezzi aerei. Chiesto anche 
l’intervento di alcune im-
barcazioni da diporto priva-
te e di sommozzatori. 
Nessuna traccia è stata tro-
vata finora del barcone, che 
potrebbe essere affondato 
rapidamente. L’allarme è 
stato lanciato intorno alle 
18 di giovedì pomeriggio 
con una telefonata alla 
Capitaneria di porto di Pa-
lermo partita da un appa-
recchio gsm: “Veniteci a 
prendere, siamo un centi-
naio su un barcone a poca 
distanza da Lampedusa, 
stiamo affondando...”. Im-
mediatamente sono scattate 
le ricerche: intorno alle 2.30 
le motovedette giunte sul-
la zona del disastro hanno 
cominciato a recuperare i 
primi superstiti. La maggior 
parte dei naufraghi era riu-

scita a raggiungere a nuoto 
l’isolotto di Lampione, dove 
i migranti sono stati recu-
perati dalle motovedette 
della Guardia Costiera e del-
la Guardia di Finanza; due 
sono stati raccolti in mare 
dalla nave militare tedesca 
della Nato.
Per un naufrago, in precarie 
condizioni, si è reso necessa-
rio il trasferimento sulla ter-
ra ferma con un elicottero. 
Tutti i superstiti, che hanno 
detto di essere tunisini, han-
no confermato la stessa ver-
sione: il barcone è affondato 
in pochi minuti. Sul vecchio 
‘legno’ lungo una decina di 
metri viaggiavano comples-
sivamente oltre un centina-
io di migranti. Molti di loro 
potrebbero essere rimasti in-
trappolati all’interno dello 
scafo. Sul posto stanno ope-
rano anche alcune squadre 
di sommozzatori alla ricer-
ca del relitto. La Procura di 
Agrigento ha aperto un’in-
chiesta sul naufragio. 

- Stiamo cercando di capire 
- ha detto il procuratore Re-
nato Di Natale - se ci siano 
scafisti tra i sopravvissuti. Al 
momento procediamo per 
favoreggiamento dell’immi-
grazione clandestina, ma, 
visto che una vittima è già 
stata ritrovata, aggiungere-
mo al fascicolo anche l’ipo-
tesi di omicidio.
Secondo Amnesty Interna-
tional il naufragio sottoli-
nea drammaticamente an-
cora una volta le ragioni per 
cui i governi dell’Unione 
europea devono impegnarsi 
maggiormente nel soccorso 
e nell’assistenza alle persone 
che arrivano in condizioni 
disperate sulle loro coste. 
Nel 2011, almeno 1500 per-
sone avevano perso la vita 
cercando di raggiungere 
l’Europa - ricorda l’organiz-
zazione - nella maggior par-
te dei casi via Lampedusa, 
nel corso di un massiccio 
flusso di richiedenti asilo 
e migranti dall’Africa del 

Nord e da altre zone. 
- Ancora una volta, le acque 
intorno alla piccola isola 
di Lampedusa sono state 
teatro di una tragedia, evi-
denziando come il numero 
delle persone che muoiono 
alle porte dell’Europa stia 
aumentando - ha dichiara-
to Nicolas Beger, direttore 
dell’Ufficio di Amnesty In-
ternational presso le Istitu-
zioni europee.
Angela Maraventano, sena-
trice della Lega Nord, già 
vicesindaco di Lampedusa 
commenta l’ultima vicenda 
riguardo al naufragio del 
barcone a largo delle Pela-
gie:
- Noi avevamo perlomeno 
il quadro chiaro della situa-
zione e si riusciva ad inter-
cettare i barconi anche a 
50-60 miglia. Con Maroni 
gli accordi con la Tunisia 
sono stati sempre rispettati 
ma ora mi viene un dubbio: 
dove sono le navi da pattu-
gliamento? 

ROMA – Il Movimento Cinque Stelle conosce la sua prima crisi, sia 
mediatica che interna. Il tutto per le rivelazioni, carpite in un fuori 
onda, dalla trasmissione “Piazza Pulita”, del consigliere regionale 
Giovanni Favia sull’assenza di democrazia interna nel Movimento. 
Un video shock che ha spaccato sui social media i grillini, e che 
ha fatto comparire la parola “congresso”, finora mai pronunciata 
dentro M5S. 
- Casaleggio prende per il culo tutti - ha detto Favia nel fuori onda 
- perché da noi la democrazia non esiste. Grillo non sarebbe mai 
stato in grado di pianificare una cosa del genere. I politici, Bersani, 
non hanno capito che dietro c’è una mente freddissima, molto ac-
culturata e molto intelligente.
Dunque Casaleggio, titolare di una azienda di marketing, è il “pa-
dre-padrone” che “controlla dall’alto tutto”. In più, ha confidato 
Favia, “tra gli eletti ci sono degli infiltrati di Casaleggio, quindi dob-
biamo stare attenti quando parliamo” perché è “spietato, vendi-
cativo”. 
La reazione sul Web è partita già giovedì sera mentre era ancora 
in corso la trasmissione di Formigli, con Tweet pro e contro M5S e 
Favia. Schieramenti che nel giorno successivo si sono riproposti su 
Facebook e su molti blog. Tanto che Favia sulla propria pagina di 
FB ha tentato di mettere una pezza. Il video risale a maggio, scrive, 
quando nel Movimento “c’erano dei problemi”, che però proprio 
nella serata di giovedì, prima della trasmissione erano stati chiariti 
con Casaleggio. Il che però confermerebbe che è questi il “deus ex 
machina” del Movimento.
Il candidato M5S in Sicilia, Giancarlo Cancellieri, smentisce la tesi di 
Favia. Questi invita allora i grillini emiliani che lo hanno eletto a de-
cidere se si deve dimettere o no. Ma le dimissioni confermerebbero 
l’assenza di democrazia interna. Sul blog di Grillo sembra di essere 
su Marte e non c’è traccia del conflitto che sul web spacca i grillini 
e che fa ironizzare i blogger indipendenti (“domani Favia lo trovano 
incaprettato” scrive Figuredisfondo, e Ciccio Ratti rincara la dose: 
“pronto? la vedova Favia?”). Poi compare un piccolo riquadro con 
una dichiarazione anodina di Casaleggio: 
- Ne’ io, né Beppe Grillo abbiamo mai definito le liste per le elezioni 
comunali e regionali. Né io, né Beppe Grillo, abbiamo mai scritto un 
programma comunale o regionale. Né io, né Beppe Grillo abbiamo 
mai dato indicazioni per le votazioni consiliari, né infiltrato persone 
nel Movimento Cinque Stelle.
Parole che non rassicurano il popolo della rete di fede grillina e che 
in più ribadiscono il primato di Casaleggio sul comico genovese, 
con “io” anteposto ogni volta al nome di Grillo. In serata il sindaco 
di Parma, Federico Pizzarotti, smussa i toni, e invita al “dialogo”: “se 
ci sono problemi, è giusto discuterne”. Pizzarotti definisce poi “uti-
le” un Congresso del Movimento. Ipotesi invocata da molti grillini 
e che farebbe assomigliare M5S a un partito, mentre finora aveva 
vissuto nell’illusione della Rete.
Il mondo politico tradizionale infierisce sul M5S. Pierluigi Bersani 
dice si essersi “reso perfettamente conto” della situazione, diver-
samente da quello che pensa Favia. Altri esponenti Pd rincarano la 
dose e Davide Zoggia chiede a Grillo e Csaleggio trasparenza sui 
finanziamenti. Anna Maria Bernini, portavoce vicario del Pdl, par-
la di “casta a 5 Stelle” e chiede anch’essa “trasparenza”, mentre 
Roberto Formigoni invita i grillini a “meditare”. Ma c’é anche chi 
come il Pd Andrea Sarubbi che invita il suo partito a non illudersi di 
“cavarsela aspettando il cadavere di Grillo sulla riva del fiume”, per-
ché M5S riempie un vuoto politico, a cui si può rispondere solo con 
“il rinnovamento”. Ma sulla Rete c’é anche chi difende Casaleggio: 
“é un grandissimo organizzatore, roba che gli altri se lo sognano”, 
dice il giornalista Gianluigi Paragone. Concorda Giuseppe Cruciani: 
“Se M5S vince è grazie alla dittatura Grillo e Casaleggio. Il resto 
non esiste”.

M5S, fuorionda choc:
“No democrazia nel movimento”

RAVENNA - L’obiettivo del Partito democratico 
sarà quello di prendersi la propria responsabilità 
per guidare il Paese e risollevarlo dalla crisi in cui 
è caduto. Per il segretario Pier Luigi Bersani sarà 
una “sfida difficile” anche perché “tutti vorranno 
tagliarci la strada”, ma “io non mi impressiono” 
perché il partito sarà in grado di “fare leva sulla 
gente onesta e perbene”.
- Il tema di fondo - ha spiegato Bersani a Ravenna 
parlando ai volontari della Festa del Pd - è la nostra 
responsabilità davanti al Paese: dobbiamo pren-
derci la responsabilità senza paura, senza racconta-
re favole; c’è da dare fiducia non con le idee degli 
altri, ma con le nostre idee e con i nostri lavori.
Questa per il segretario è una “sfida difficile”: 
- Tutti vorranno tagliarci la strada, tutti da un verso 
all’altro. Io per me non mi impressiono, so che di 
gente onesta e perbene ce n’è tanta e faremo leva 
su quella gente lì: quella sarà la nostra forza. Sarà 
un’ operazione difficile, ma noi metteremo dentro 
più giustizia e più valori.

Il segretario del Pd è stato applaudito a lungo da 
circa un centinaio di volontari della Festa dell’Unità 
di Ravenna che ieri ha ricordato l’assessore Gabrio 
Maraldi, morto martedì notte dopo un turno come 
volontario al ristorante Lo Scoglio stroncato da un 
infarto.

PD

Bersani: “Sfida difficile, 
tutti vorranno tagliarci la strada”
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REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,

SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA

Telf: 0412-8809819 

Máquina para pasta, 
marca Pama

15 Kg. X hora, con molde automático 
para Fusilli, y otros para pasta casera.  

Máquina para Ravioli marca Pama, 20 Kg. X Hora. 
Amasadora Mac Pan cap. 20 Kg. 

para masa de pizza y otros.
 Maquina para pasta La Monferrina mod. P12; 

30 Kg. X hora,
ciclo continuo, con raviolera incorporada. 

Máquina para Tortellini marca I.M.A. 20 Kg. X hora. 
Móvil: 0414 2552550
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SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA

De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30

SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 

INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 

VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 

FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  

MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN

**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 

EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 

Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-212.29.62 

Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 

TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491

Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386

Dr . Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160

*  N e u r o  -  Of t a l m ó l o g o  
*  Of t a l m o l o g í a  G e n e r a l

*  Ci r u j a n o  Of t a l m ó l o g o  

 

UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO

UE
San Bernardino

Especialidades Oftalmológica 

INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 

Y 

NEUROCIENCIAS APLICADAS

Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y

 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas

Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 

D

Vendo Amasadora Dipan 
para Pizza.Capacidad  20 Kg.

Máquina para Pastas y Ravioli. 40 Kg. X hora; 8 Moldes.
Màquina para Tortellini IMA. Producción: 30 Kg.X hora. 

Máquina Para Ñoquis IMA. Producción 40 Kg. X hora 
Máquina para Ravioli IMA. Producción 30 Kg. X hora

Información: 0414 2552550

CITTADINANZA ITALIANA  
CIUDADANIA ITALIANA

ASESORIA Y REPRESENTACION JUDICIAL 
EN ITALIA

CON ANOS DE EXPERIENCIA 
PARA LA CIUDADANÍA  

REPRESENTACION ASISTENCIA PARA ASUNTOS 
EN ITALIA (PROPRIEDADES, HERENCIAS, 

ALQUILERAS, PENSIONES….
Derecho civil (sucesión, familia, propiedad, contratos, 

lesiones (de trabajo o accidente automovilistico), 
compensación Derecho penal y Derecho administrativo

CONSULTA GRATUITA
AVVOCATO MARCO SCICCHITANO

00195 – Roma Via Carlo Mirabello, 25  
Tel. (+39)06/96.52.12.05 Fax (+39)06/96.52.12.13 

Celular (+39)347.63.45.061
e.mail: studio@avvocatoscicchitano.it

web:www.avvocatoscicchitano.it
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Por edad avanzada  busco socio para
FABRICA DE PRODUCTOS 

QUIMICOS
Celular: 0416-631.17.93



Obama alla convention democratica: “Il nostro cammino è più difficile ma porta in un posto 
migliore. I repubblicani invece vogliono il vostro voto ma non vogliono che sappiate il loro piano”

Obama: “I repubblicani 
offrono piano di 30 anni fa”

IRAN

CHARLOTTE - E’ stata la notte 
di Obama a Charlotte, in North 
Carolina, nella serata conclusi-
va della convention democrati-
ca. Nel discorso che ha tenuto 
ieri notte, il presidente degli 
Stati Uniti ha accettato la no-
mination per la corsa alla Casa 
Bianca. Ben consapevole degli 
argomenti sui quali viene attac-
cato dai repubblicani, Obama 
ha riconosciuto la difficoltà del 
momento evidenziando che 
proprio per questo motivo gli 
americani dovrebbero rieleg-
gerlo per un secondo mandato. 
Nel corso della serata sono in-
tervenute diverse celebrità, tra 
cui le attrici Scarlett Johansson, 
Eva Longoria e Kerry Washing-
ton e la convention si è conclu-
sa sulle note di ‘We take care of 
our own’ di Bruce Springsteen. 
“Non fingerò che il percorso 
che offro sia veloce o facile, 
non l’ho mai fatto. Non mi 
avete eletto perché io vi dices-
si quello che volevate sentirvi 
dire, mi avete eletto per per dir-
vi la verità”, ha detto Obama, 
spiegando che “la verità è che 
ci vorrà più di qualche anno 
per risolvere le sfide che si sono 
create in decenni”. Poi un rife-
rimento a Roosevelt: la risolu-
zione dei problemi “richiederà 
uno sforzo comune, responsa-
bilità condivisa e quel tipo di 
costante sperimentazione che 
Franklin Roosevelt ha persegui-

to durante l’unica crisi peggio-
re di questa”, ha detto Obama. 
“I repubblicani vogliono il vo-
stro voto ma non vogliono che 
sappiate il loro piano perché 
tutto ciò che vi offrono è la 
stessa ricetta che hanno da 30 
anni”, ha proseguito il presi-
dente dando una stoccata agli 
avversari. “America, non ho 
mai detto che questo viaggio 
sarebbe stato facile e non lo 
prometterò adesso: sì, il no-
stro cammino è più difficile 
ma porta in un posto miglio-
re”, ha detto senza nascondere 
le difficoltà. “La nostra strada 
è più lunga ma viaggiamo in-
sieme, non torneremo indietro 
e non lasceremo nessuno in-
dietro”, ha promesso Obama. 
Poi ha aggiunto: “impariamo 
dai nostri errori ma teniamo 
gli occhi fissi sull’obiettivo 
all’orizzonte, consapevoli che 
la provvidenza è con noi e 
che siamo i cittadini della più 
grande nazione della terra”, 
concludendo così il suo lungo 
discorso accolto dal calore del 
pubblico. 
Il portavoce della Casa Bian-
ca, Jen Pasaki, ha poi espresso 
l’augurio che Bill Clinton pos-
sa ancora essere a fianco della 
campagna per Obama prima 
dello scrutinio del 6 novem-
bre. “E’ un incredibile avvoca-
to del presidente” ha spiegato 
il portavoce.

CITTÀ DEL VATICANO - Cercasi maggiordomo per 
Papa in Vaticano. Dopo l’arresto di Paolo Gabriele, il 
23 maggio scorso, è rimasto “vacante” il posto di aiu-
tante di camera, una delle figure più vicine, seppur 
nell’ombra, al Pontefice. Nei confronti della quale, an-
cora più dopo la vicenda del furto di documenti riser-
vati direttamente dalla scrivania di Benedetto XVI, è 
necessario poter riporre la massima fiducia.
Attualmente sono tre ad essere in lizza. Nel corso di 
tutta l’estate, a Castel Gandolfo, papa Ratzinger è sta-
to infatti servito dallo storico e instancabile maggior-
domo di Giovanni Paolo II, Angelo Gugel. Pur essendo 
considerato in Vaticano da tutti persona di massima 
fiducia, difficilmente, data l’età, Gugel potrà ripren-
dere il vecchio servizio. Una buona prova al posto di 
Gabriele, l’ha invece già data Sandro Mariotti, detto 
“Sandrone”, che ha fatto la sua prima uscita pubblica 
a fianco del Papa lo scorso giugno in occasione della 
visita del Pontefice a Milano per l’Incontro mondiale 
delle Famiglie.
C’è però anche una “new entry” tra i possibili aiutanti 
di camera. Si tratta di Andrea Monzo, usciere al dica-
stero ‘Cor Unum’. Il Papa lo conosce personalmente fin 
da giovanissimo, essendo il padre stato per tanti anni 
usciere alla Congregazione per la Dottrina della Fede 
e avrebbe espresso lui stesso il desiderio di affidargli il 
quanto mai delicato incarico.

VATICANO

TORONTO - Il Canada ha deciso di 
chiudere la sua ambasciata in Iran e 
di tagliare le relazioni diplomatiche 
con Teheran. La decisione è stata pre-
sa, spiega il ministro degli Affari esteri 
John Baird, a causa dei recenti attac-
chi contro diplomatici stranieri e per 
l’atteggiamento del governo iraniano 
su una serie di questioni internazio-
nali, a partire dalla Siria. In seguito 
alla disposizione, l’ambasciata a Te-
heran chiuderà immediatamente, 
mentre ai diplomatici iraniani sono 
stati dati cinque giorni di tempo per 
lasciare il Canada e sono stati dichia-
rati “persone non grate”. Baird ha 
inoltre chiesto ai cittadini canadesi di 
evitare i viaggi in Iran.
“Il regime iraniano - ha dichiarato il 
ministro - sta fornendo sempre mag-
giore assistenza militare al regime di 
Bashar Assad. Si rifiuta di rispettare 
le risoluzioni dell’Onu sul suo pro-
gramma nucleare. Sistematicamen-
te minaccia l’esistenza di Israele e 
abbraccia una retorica anti-semita e 
l’incitamento al genocidio”. 
I rapporti tra Iran e Canada sono tesi 
da tempo, almeno da quando l’ex 
ambasciatore canadese Ken Taylor 
diede il proprio aiuto a risolvere la 
crisi degli ostaggi del 1980. Situazio-
ne che si aggravò ulteriormente dopo 
la morte nel 2003 di Zahra Kazemi, 
fotografa freelance con doppia citta-
dinanza canadese-iraniana. Il decesso 
avvenne mentre la donna si trovava 
in custodia dopo aver scattato foto-
grafie fuori da un carcere di Teheran. 

Il Canada chiude 
l’ambasciata

Colombia: Santos respinge richiesta 
delle Farc per cessate il fuoco

BOGOTÁ - Il presidente colombiano, Juan Manuel Santos, ha assi-
curato che “non vi sara’ nessun tipo di cessate il fuoco” con le Farc 
in vista dell’avvio dei colloqui di pace con i guerriglieri delle Forze 
armate Rivoluzionarie della Colombia che inizieranno l’otto ottobre 
a Oslo. “Non ci sara’ alcun tipo di cessate il fuoco. Nulla di tutto cio’ 
fino a quando non arriveremo all’accordo finale”, ha detto Santos al 
termine di una riunione con i vertici militari in una caserma d un cen-
tinaio di chilometri da Bogota’. Il presidente colombiano ha ribadito 
che l’esercito ha ricevuto l’ordine di continuare con le operazioni di 
contrasto alle Farc in tutto il Paese. 
I colloqui tra le Farc e il governo cominceranno il mese prossimo e si 
svolgeranno tra la Norvegia e Cuba. Per Bogotà sarà l’ex vice-presi-
dente Humberto de la Calle a guidare la squadra di negoziatori. Le 
Farc saranno rappresentate a loro volta da alcuni loro alti esponenti.
A sottolineare che, almeno per il momento, non ci sarà alcuna tre-
gua, Santos ieri ha citato l’ultimo “successo” dell’esercito, l’uccisione 
di José Epidemio Molina, alias Danilo Garcia. Molina era considerato 
il numero due delle Farc e “responsabile di almeno il 70% delle azio-
ni terroristiche” compiute nel Catatumbo, nel dipartimento di Norte 
de Santander, nel nord della Colombia.

Cercasi nuovo maggiordomo del Papa
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NON RESTARE SOLO!

Accordo di sicurezza sociale. Posizioni assicurative.
Legislazione locale. Fogli matricolari. Pensione.

Istituto Nazionale di Assistenza Sociale

Signora Maria Teresa Mastromatteo Coordinatrice Nazionale per il Venezuela

Calle La Joya, Unidad Técnica del Este, Piano No. 4 Ufficio 12
Angolo Libertador, Chacao - Caracas - Tlfs: (0212) 267.64.94 - 266.88.79

Vieni con noi
all’INAS
Da oltre quarant’anni
il patronato INAS
tutela
gratuitamente
gli italiani
all’estero.

Nuovo Orario:
dalle 8:00 a.m. 
alle 12:00 m.
e dalle 2:00 p.m. 
alle 3:00 p.m.
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SOFIA - Due lampi dell’oriundò Osvaldo e 
poco più. L’Italia parte male nel suo cam-
mino verso il Mondiale. Il 2-2 contro di 
Sofia va bene per il punto preso alla prima 
partita del girone B, soprattutto vista la 
sofferenza azzurra di fronte a una Bulgaria 
veloce e sempre padrona del campo. Ma 
al primo appuntamento dopo l’Europeo 
la nazionale di Prandelli si è fatta trovare 
impreparata. 
Ha giocato sotto ritmo, ha sofferto sulle 
fasce che dovevano essere il punto di for-
za, ha sprecato con Giovinco l’ennesima 
occasione di uscire dal guscio degli exploit 
di seconda linea. E a conti fatti, ha subito 
sempre e condotto raramente. Se valgo-
no le attenuanti di una condizione non 
ancora al top e della precaria situazione 
fisica di De Rossi, segnali negativi arriva-
no da Maggio, oltre che dall’attaccante 
juventino che con il 10 azzurro doveva 
consacrarsi e invece è sparito. Ci si è messa 
poi anche la scelta di Prandelli di usare la 
terza sostituzione a un quarto d’ora dalla 
fine, tranne poi rimanere in 10 per un 
De Rossi acciaccato. Come nella finale 
di Kiev, stavolta fortunatamente per il ct 
con esiti meno infausti. Anche se la sua 
Italia ha sempre dato l’impressione di un 
crollo imminente. 
Gli azzurri si schierano con il 3-5-2 ine-
dito, emergenze dell’Europeo a parte, 
e l’ancora più insolita coppia d’attacco 
Giovinco-Osvaldo. Il pallino del gioco è 
affidato come sempre a Pirlo, che paga 
la precaria condizione fisica di De Rossi 
dopo l’infortunio di San Siro e la gran 
corsa dei bulgari. I quali a sorpresa invece 
dell’annunciato 4-3-3 si coprono con un 
più scolastico 4-4-2 ma non rinunciano a 
tagli e inserimenti in velocità. Quelli che 
faranno penare l’Italia per 90’. 
Dopo i fischi all’inno italiano, qualche 
ululato a Ogbonna e diversi petardi, la 
partenza dice subito che partita sarà. 
Bulgaria all’assalto senza troppa preci-
sione, ma con tanta corsa. La sofferenza 

di De Rossi e le titubanze dei due esterni 
- Maggio in testa, per tutto un tempo 
fuori dal gioco - mandano minuto dopo 
minuto in difficoltà crescente gli azzurri. 
Prandelli chiede a Pirlo e De Rossi di 
aggredire di più pallone e azione. Eppure 
la prima palla buona è azzurra, al 7’ col 
lancio di Giovinco su cui Osvaldo alza di 
testa un pallonetto improbabile. Risponde 
subito Popov lanciato in area da solo da 
Milanov, e poi Gadjev il cui tiro da fuori è 
parato a terra da Buffon al 16’. Decisiva la 
sua smanacciata al 23’, su una punizione 
al veleno di Gargarov che Ivanov spizza 
in area. 
L’Italia invece non è pervenuta. Giovinco 
è smarrito tra i centrali bulgari, Osvaldo 
è costretto a correr dietro per rimediare 
palloni e si ritrova ad aiutare il centro-
campo in difficolta. Timida la risposta di 
Giaccherini, che prova a mettere la testa 
fuori con un cross al 25’. Puntuale e me-
ritato, alla mezzora il gol di Manolev, un 
tiro da fuori che Buffon vede in ritardo. 
Va in confusione persino Ogbonna, che 

qualche minuto dopo pasticcia con un 
pallone indietro finito in angolo. Ma 
quando meno c’é da aspettarselo, arriva 
il micidiale uno-due di Osvaldo. Prima 
il sinistro in area su azione manovrata 
(36’), poi la girata morbida di testa con 
l’aiutino di Ivanov. 
Risultato ribaltato e oriundo azzurro esal-
tato: meglio di lui fece solo ‘Mumo’ Orsi, 
doppietta all’esordio assoluto. L’argentino 
di oggi invece sfiora il terzo gol al 44’, con 
una gran botta dal limite, quando già 
Maggio aveva messo di nuovo a rischio 
il vantaggio con una svirgolata in difesa. 
Fortuna per Prandelli che Popov spreca. 
La doppietta di Osvaldo dovrebbe avere 
il merito di risvegliare l’Italia. Si riparte 
con un Giovinco diverso, due volte al tiro 
nei primi minuti della ripresa. E invece 
la fiammata vera è di nuovo quella della 
Bulgaria. 
La squadra di casa riparte a velocità rad-
doppiata, e mette in crisi la difesa azzurra. 
Al 16’ Buffon da brividi per un’uscita 
bassa non trattenuta, il paradosso è 
che i bulgari agiscono in contropiede. 
Prandelli manda in campo Diamanti per 
Giaccherini,tornando a un più consono 
4-3-1-2 ma dietro si balla lo stesso. Così 
al 22’ arriva il pari di Milanov, con la 
complicità di Ogbonna che si fa prendere 
d’infilata da Milatski. 
La sofferenza non finisce, Buffon deve 
salvare su Gadjev lanciato in contropiede 
al 28’. Prandelli ci riprova con Destro al 
posto di Giovinco, e il romanista spreca 
alla mezzora da dentro l’area piccola. Ma 
la sostituzione, terza azzurra dopo Peluso 
per Ogbonna, costa all’Italia gli ultimi do-
dici minuti in 10 per l’uscita di De Rossi. 
La Bulgaria però cala fisicamente, grazie 
a Diamanti l’Italia prova a tenere palla e 
sfiora il gol di una vittoria tutto sommato 
immeritata con Destro. Resta il tempo per 
una parata a terra di Buffon. Finisce 2-2, 
e a conti fatti Prandelli tira un sospiro di 
sollievo.
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L’ALTRA GARA

Mondiali 2014, Malta-Armenia 0-1
LA VALLETTA – L’Armenia ha vinto per 1-0 sul campo di Mal-
ta in una partita del gruppo B delle qualificazioni mondiali, di 
cui fa parte anche l’Italia. Rete di Sarkisov al 25’ st.

L’Associazione Civile Casertani del Venezuela
rende noto a tutti gli Associati  che gli Uffici
della propria Sede sono aperti da lunedì a sabato. 
Portate a nostra conoscenza i problemi 
pensionistici, sanitari, di documentazione o di 
altra natura. Ove possibile, forniremo la soluzione.   
Potrete inoltre controllare il diritto alla pensione 
presso il 
PATRONATO ENAS-UGL VENEZUELA, 
A.I.A.S.  Associazione Italiana Assistenza Sociale

INDIRIZZO: AV. ELICE, EDF. GELOMACA 
PISO 4, CHACAO - CARACAS. 

Telefax. 0212-2670116  - Tel. 0212-2670062
E-mail: patroenas.ve@gmail.com

ASOCIACION CIVIL CASERTANI  
DE VENEZUELA

 

L’agenda 
sportiva

Sabato 8 
-Tennis giornata
 dell’Us Open
-Ciclismo 20ª Tappa
Vuelta
-Calcio, Venezuela 5ª
Giornata Primera 
División
  
 

Domenica 9 
-Tennis giornata
 dell’Us Open
-Ciclismo 21ª Tappa
Vuelta
-Calcio, Venezuela 5ª
Giornata Primera 
División
-F1 Gp D’Italia

Lunedì 10 
-Calcio, 
U-21 Italia-Irlanda 

Martedì 11 
-Calcio, Mond. 2014:
Italia-Malta
e Paraguay-Venezuela
-Calcio, 
Coppa Venezuela

Mercoledì 12 
-Calcio, 
Coppa Venezuela 
Petare-Tucanes

Venerdì 14 
-Tennis, Coppa Davis:
Italia-Cile

L’Italia soffre e rischia,
In Bulgaria finisce 2-2

Parte con difficoltà 
il cammino degli 

azzurri verso 
il Mondiale 2014, 

alla squadra 
di Prandelli 

non è bastata 
la doppietta 
di Osvaldo

Il tabellino

  BULGARIA                    ITALIA
 2                                2

BULGARIA (4-4-2): Mihailov 6, V. Minev 6, Bodurov 5.5, 
Ivanov 5, Y. Minev 6, Manolev 7, Gadjev 6.5 (34’ st Sar-
mov sv), Dyakov 6, Milanov 6.5, Gargorov 6.5 (17’ st 
Mitsanski 6), Popov 6.5 (36’ st Tonev sv) (12 Kolev, 1 V. 
Stoyanov, 16 Milanov, 3 Aleksandrov, 4 Zanev, 22 Gal-
cev, 7 I. Stoianov, 20 Genkov, 11 Rangelov). All. Penev 
6.5. 
ITALIA (3-5-2): Buffon 6, Maggio 5, Barzagli 6, Bonucci 
6.5, Ogbonna 5.5 (24’ st Peluso sv), Giaccherini 6 (20’ st 
Diamanti 6), De Rossi 5, Pirlo 6, Marchisio 6.5, Giovinco 
5 (28’ st Destro 6), Osvaldo 7 (14 Sirigu, 5 Cassani,13 
Acerbi, 23 Nocerino, 4 Verratti, 18 Poli, 7 Borini, 17 Insi-
gne, 12 De Sanctis). All. Prandelli 5.5. 
Arbitro: Atkinson (Ing) 6. 
Reti: nel pt 23’ Manolev, 36’ e 40’ Osvaldo; nel st 22’ 
Milanov. Angoli: 10 a 3 per la Bulgaria. Recupero: 2’ e 3’. 
Note: ammoniti Gadjev, Djakov, Ogbonna, Diamanti e 
De Rossi per gioco falloso. Spettatori 8.000. 

-



Il Caracas ospita l’Atlético El Vigìa,
Táchira-Mineros 
in campo a Puerto Ordaz

Osvaldo: “Gol dedicato a mia figlia” Buffon: 
“Sul primo gol potevo fare meglio”

VENEZUELA

I COMMENTI

CARACAS – Nella quinta giornata che si disputerà questo fine 
settimana, le squadre che guidano la classifica del Torneo Aper-
tura - Anzoátegui, Caracas e Llaneros - cercheranno di mante-
nere la propria posizione. 
Il turno si giocherà nonostante gli impegni della Vinotinto nelle 
qualificazioni per il Mondiale Brasile 2014. Molte squadre subi-
ranno le conseguenze di questa contingenza: il Caracas dovrà 
fare a meno di Quijada e Lucena, il Táchira di Anghel Flores 
e ‘Maéstrico’ González, nel Deportivo Anzoátegui mancherà 
Francisco Flores, il Deportivo Lara non avrà nel sua rosa l’italo-
venezuelano Perez Greco e il Mineros non potrà schierare in 
porta Rafael Romo.
Il Llaneros andrà in casa dell’Estudiantes de Mérida, avrà a dis-
posizione tutti i suoi giocatori e sfiderà gli ‘accademici’ che 
in quattro giornate di campionato hanno racimolato solo un 
punticino.  
L’Anzoétegui ospiterà l’Aragua, gli orientali guidati da Rolando 
Escobar e Jeremias Caggiano tenteranno di allungare la scia 
positiva interna di otto gare senza subire ko.
Il Caracas giocherà nello stadio Olímpico contro l’Atlético El 
Vigía in quello che si preannuncia come un match interessante.
Il portiere dei ‘rojos del Ávila’, Alain Baroja vuole estendere il 
proprio record di imbattibilità in questo campionato (non ha 
ancora subito reti in 360 minuti). Ceferino Bencomo dovrà fare 
a meno in questa gara di Edgar Jiménez che nell’ultimo turno 
si è infortunato alla caviglia.
Il Deportivo Táchira andrà in casa del Mineros con le assenze di 
González e Flores, ma avrà a disposizione l’uruguaiano Matías 
Quagliotti, proveniente dal Racing di Montevideo. I neroazzu-
rri vogliono assolutamente recuperarsi dopo il duro ko (2-0) 
contro il Monagas.
I campioni in carica del Deportivo Lara giocheranno contro lo 
Zulia, con la pressione di vincere i primi tre punti nello stadio 
Metropolitano di Barquisimeto. I rossoneri possono contare sul 
ritrovato fiuto del gol del colombiano Zamir Valoyes, autore di 
una doppietta nell’ultima gionata contro l’Atlético Venezuela.
I fanalini di coda, Monagas e Portuguesa, affronteranno ris-
pettivamente Real Esppor (in trasferta) ed Atlético Venezuela 
(in casa). 
Il Trujillanos cercherà di approfittare di un passo falso dei primi 
della classe per mantenersi vicino al gruppone, ma prima do-
vrà fare i conti con il Yaracuyanos. 
Il Deportivo Petare, infine, andrà in casa del Zamora.

SOFIA - Due gol per la figlia 
Vittoria “che me li aveva chiesti 
e quando va in Chiesa dice le 
preghierine per me”. Ma anche 
per prenderersi definitivamen-
te la nazionale. Daniel Pablo 
Osvaldo, talento e furia, è una 
delle poche note positive della 
serata azzurra. “Non mi sento 
titolare - dice dopo la doppietta 
di Sofia - Però ogni gol, anche 

se bruttino come il secondo, per 
un attaccante è importante. Se 
poi li fai in nazionale, è ancora 
più importante”. Si dice più di-
spiaciuto per il risultato che feli-
ce per la prestazione personale. 
“E’ mancata la vittoria, ma il pa-
reggio é il risultato più giusto”. 
E guarda avanti. “Con Giovinco 
mi sono trovato bene, e poi ov-
viamente anche con Destro, che 
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Le frecce d’argento subito protagoniste a Monza, 
ma Alonso è terzo nonostante i problemi meccanici 

incontrati durante la sessione di prove. Massa quarto

McLaren velocissime,
ma la Ferrari c’è

MONZA - Primo giorno in 
pista per la Formula 1 in vi-
sta del Gran Premio d’Italia, 
in programma domenica, e 
McLaren subito protagoniste 
con una dimostrazione di 
forza nella seconda sessione 
di prove libere sul circuito 
di Monza. Lewis Hamilton, 
autore del miglior tempo 
assoluto in 1’25”290, ha pre-
ceduto di poco il compagno 
di scuderia Jenson Button, 
fresco di trionfo a Spa; e la 
Ferrari di Fernando Alonso, 
che, nonostante i problemi 
incontrati al mattino (mo-
tore) e nel pomeriggio (cam-
bio), è riuscito a strappare il 
terzo miglior tempo. 
Bene anche l’altro pilota in 
rosso, Felipe Massa: il bra-
siliano, galvanizzato dalla 
pista ‘di casa’ per Maranello, 
ha staccato il quinto e quarto 
crono, in un venerdì che ha 
visto la buona partenza di 
Michael Schumacher. 
Il sette volte campione del 

mondo, che non ha ancora 
deciso se continuare a correre 
(per il tedesco, che a genna-
io compirà 44 anni, anche 
un’offerta per avere un ruolo 
diverso in Mercedes), è stato 
il più veloce di tutti nelle 
prime libere. 
“Siamo riusciti a fare un 
buon lavoro per tutta la 
giornata - ha detto l’ex fer-
rarista - il pacchetto che 
abbiamo sviluppato sembra 
in armonia con il tracciato e 
per questo possiamo sperare 
di conquistare una buona 
posizione”. 
Grande assente sia al mat-
tino che nel pomeriggio la 
Red Bull: dopo i tempi da 
dimenticare nella prima ses-
sione (Mark Webber nono 
e Sebastian Vettel undice-
simo) è andata addirittura 
peggio nel pomeriggio con 
l’australiano undicesimo e il 
campione del mondo tedesco 
solo tredicesimo. 
In casa della Rossa è stato 

dunque un venerdì di prove 
molto intenso per i piloti che 
- sottolineano a Maranello – 
“possono ben sperare per il 
prosieguo del Gran Premio 
d’Italia”. 
Particolare attenzione è stata 
dedicata dagli ingegneri del 
Cavallino all’ottimizzazione 
del bilanciamento delle due 
F2012, sia per la distribuzio-
ne dei pesi, sia per la con-
figurazione aerodinamica, 
entrambe aree cruciali sul 
tracciato unico di Monza. 
Come di consueto al venerdì, 
è stata effettuata anche la 
solita comparazione delle 
due mescole portate dalla Pi-
relli (Medium e Hard), la cui 
differenza di presentazione 
appare momentaneamente 
minima. P Per Alonso, un 
inizio di weekend dai due 
volti: un buon quarto e terzo 
tempo, segnato rispettiva-
mente nella prima e seconda 
sessione di prove, ma conclu-
sione anticipata in entrambe 

a causa di alcuni problemi 
tecnici riscontrati sulla sua 
F2012. 
Una buona costanza di rendi-
mento anche per Massa, che, 
a differenza del compagno di 
squadra, è riuscito a sfruttare 
tutti i 180 minuti a disposi-
zione per portare a termine 
il programma di lavoro in 
preparazione della gara. 
Da segnalare inoltre il primo 
‘storico’ giorno di libere in 
pista a Monza per il pilota 
cinese, collaudatore della 
Hispania Racing. Ma Qing 
Hua, che non è riuscito a far 
meglio dell’ultimo tempo ma 
si è detto comunque felice 
della sua prestazione: “Tutto 
sommato è stata una buona 
sessione - ha assicurato il 
cinese - sono soddisfatto 
perché abbiamo raggiunto 
gli obiettivi programmati”. 
A quando un pilota cinese 
al via in un Gran Premio 
vero e proprio? “Speriamo 
presto...”.

è mio compagno alla Roma. Lui 
- ricorda - è più uomo d’area. 
Quando è entrato gli ho dato 
una bella palla, peccato non sia 
riuscito a fare gol. Ma è fortissi-
mo, vedrete”. 
Respinge ogni discorso su even-
tuali coppie con Balotelli, e 
guarda solo a se stesso. “Devo 
fare bene con la Roma, e le cose 
verano”. Chi non sorride in casa 
giallorossa è invece De Rossi. 
Per lui lesione muscolare al bi-
cipite femorale destro, si profila 
un lungo stop. Serviranno eco-
grafia e risonanza, che il cen-
trocampista farà oggi al rientro 
a Roma. Espliciti però il volto 
scuro e la zoppicata con le quali 
è uscito dallo spogliatoio dello 
stadio di Sofia. 
Fa mea culpa il capitano az-
zurro, Buffon. “Sul primo gol 
potevo fare meglio. E’ vero che 
la palla si muoveva molto, e ho 
aspettato fino all’ultimo. Ma io 
sono lì per parare...”. 

Quanto ai demeriti dell’Italia, 
nessuno sconto. “Abbiamo sof-
ferto dal 1’. E abbiamo reso noi 
la Bulgaria più forte di quel che 
è, dandole fiducia. In 10 - am-
mette - abbiamo rischiato dav-
vero di perdere. Ma le scelte sui 
cambi le fa chi dalla panchina è 
più lucido di noi. Certo, spera-
vamo di partire meglio”. 
Insomma, dopo l’Europeo è co-
minciata un’altra storia. “Quel 
che abbiamo fatto due mesi fa è 
un patrimonio e resta. E’ chiaro 
che alle volte ti può essere d’aiu-
to, altre ti metti in difficoltà. Se 
vai in campo e non sei attento 
e deciso come al solito, manca-
no gli equilibri e tutto si fa più 
difficile”. 
Di positivo, conclude Buffon, 
“c’é il punto preso. Storicamen-
te fatichiamo nelle partite di 
settembre. Avremmo preferito 
tornare a casa con la vittoria, ma 
vista come é andata tieniamoci 
questo pari”. 
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Una famosa accoppiata vincente…

“Bodegas Etchart” 
e Alexis de la Sierra
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Il nostro quotidiano

CARACAS.- “Etchart” prosegue offren-
doci il meglio e puntando sul massimo 
dell’arte e lo stile: questa volta, quello 
inconfondibile di Alexis de La Sierra.
In tale felice occasione, le bottiglie di 
“Gran Linaje”, prodotto conosciutis-
simo e superpremiato della famosa 
Bottega, hanno fatto da sfondo alle 
creazioni dei discepoli di una delle più 
rinomate, prestigiose e sofisticate Scuo-
le d’Arte Latinoamericane : quella di:  
“Orfebres Alexis de La Sierra”.
Sorprendenti e bellissime, le Opere di 
“Orfebreria Escultorica” che hanno fat-
to da sfondo alle “Cosechas de Oro”. 
Una esposizione che ha avuto luogo 
lo scorso 14 Agosto presso , appunto, 
le instalalzioni della “Escuela de Orfe-
bres” di Alexis, ubicata nel C.C. Terraza 
Plaza.
Le ventidue bottiglie della “Cosechas 
de Oro” che verranno esposte in “Vino-
sfera” a partire dal 10 Settembre, saran-
no valutate da una supercompetente 
Giuria e, le tre prime premiate,  faranno 
bella mostra, negli uffici”Pernod Ricard 
Venezuela”, nelle “Bodegas Etchart” 
dell’ Argentina e presso la Galleria d’Ar-
te di Alexis de La Sierra.
“Bodegas Etchart” e la “Escuela de Or-
febres - Alexis de La Sierra”, fondata 
nel 1985, non a caso considerata fin 
dall’inizio, la più eccezionale e presti-
giosa Scuola artistica del Venezuela, 
hanno deciso  di allearsi per dare spic-
co alla divulgazione e immagine di due 
grandi firme.
Fin dagli albori della sua nascita, la 
Scuola d’Arte di Alexis de La Sierra,  è 
stata al centro delle più interessanti 
manifestazioni della cultura artistica 
internazionale. I gioielli degli alunni 
di Alexis, rappresentano la magnifica 
formazione culturale e geniale della ri-
nomata Scuola.
Invitato a dar bella mostra della sua 
vantata Arte nei più importanti Cen-

tri artistici mondiali, Alexis 
(premiato anche a Firenze) si è 
sempre distinto per il proprio in-
novativo stile, l’affermazione ad 
oltranza dei canoni più raffinati 
della bellezza e la cultura.
Gli alunni di Alexis hanno sapu-
to proiettare quanto appreso dal-
la Scuola del celebre Maestro, in 
Venezuela ed all’estero.
Le “Bodegas Etchart”, eccellen-
te connubio di aromi e sapori, 
offrono un prodotto di meti-
colosa e  perfettissima elabora-
zione nel quale s’accoppiano 
tradizione e tecnologia moder-
na. Originari di Salta, provincia 
argentina, riconosciuta quale 
culla di “uva torrontès” i vini 
“Etchart” rappresentano senza 
dubbio, l’atavica cultura vini-
cola, dell’appassionata terra del 
“Tango”.

Diretto specialmente ai giovani 
e adulti che vogliono un colle-
gamento constante e accesso 
all’informazione in linea e con le 
reti sociali.
Sensibile alle richieste di un cel-
lulare all’avanguardia, Movilnet 
lancia sul mercato nazionale 
il nuovo Evolución II modelo 
CM980, sviluppato in collabora-
zione con Huawei, impresa lea-
der in prodotti di alta tecnologia 
nel campo delle telecomunica-
zioni.
Il nuovo apparecchio presenta 
interessanti miglioramenti ri-
spetto alle precedenti versioni: 
schermo tattile de 3,5” Hvga di 
262mila colori e uno spessore di 
11,5 millimetri, tastiera tattile, 
una fotocamera di 5,0 megapixel 
con messa a fuoco automatica, 
flash a led e zoom digitale di 8x. 
E per finire una batteria di 1400 
mAh e uno slot per microfoni di 
3,5 mm.
E come il suo modello anteriore 
l’Evolución II si puó anche configu-
rare come un router WiFi per di-
stribuire il segnale internet ad altri 
apparecchi.

Caratteristiche dell’Evolución 
CM980

CDMA 1X EVDO per avere una 
migliore copertura in ogni posto. 
Android Gingerbread per ottimiz-
zare il consumo di energia, gestore 
delle scariche, tastiera con nuovo 
disegno, funzione di copia/incolla 
migliorata.
Tastiera tattile capacitiva piú grande, 
di 3,5” Hvga, 262mila colori. Led in-
dicatore dello stato, per cui l’utente 
potrá verificare se ci sono delle noti-
fiche in attesa, come messaggi, po-
sta elettronica, carica della batterIa 
ed altre funzioni.
E’ previsto anche un sensore di vicinanza che disattiva lo schermo 
quando si avvicina il cellulare al viso durante una conversazio-
ne; un sensore di illuminazione che adatta la brillantezza dello 
schermo a seconda della luce dell’ambiente, facilitando cosí la 
lettura; un sensore di gravitá che attiva la rotazione automatica 
dello schermo e tante altre applicazioni del sistema Android. E per 
finire un tasto di accesso diretto alle migliaia di apps del portale 
Play Store. E con un occhio all’estetica con un disegno moderno e 
giovanile che combina il nero con il bianco e il nero con l’azzurro. 
Un gadget per i tifosi di Juve e Inter?

Evolución II 
Huawei CM980 
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